
Dall’assistenza all’esistenza:  VI workshop

Disabilità e … “senza di voi” ovvero
non solo casa-famiglia

dedicato a Silvia Maffei

Consulta per l’Handicap 



L’associazione onlus VEDERE OLTRE, 

nell’ambito delle iniziative a favore                  
delle persone con disabilità e delle loro famiglie,

da alcuni anni sta organizzando una serie di workshops 
centrati su temi di rilievo della loro esistenza e

dedicati alla memoria del lavoro e della persona
della dottoressa Silvia Maffei. 



Ringrazio la Presidente di questo Municipio 

per l’attenzione dimostrata a questa iniziativa e, 
come avvenne nel corso della passata consiliatura,

per la concessione del patrocinio gratuito 
nonché l’uso di questa sala consiliare.



Ringrazio la Relatrice ed i Relatori

per la disponibilità a sostenere questo evento 
mediante la rappresentazione delle buone prassi di cui 

sono per molta parte artefici e protagonisti.



Ringrazio il Consiglio Regionale 
dell’Ordine degli Assistenti Sociali del Lazio

per aver concesso a questo evento i crediti formativi 
per la professione di Assistente Sociale.



Ringrazio, infine, tutti voi convenuti

per l’interesse che dimostrate agli argomenti che 
verranno trattati e la solidarietà che manifestate con 

la vostra presenza attiva.  



I temi prescelti per i workshops della serie
“Dall’assistenza“Dall’assistenza all’esistenza”all’esistenza” finora realizzati
attengono ad aree o domìni di particolare rilievo nella
definizione della “qualità della vita” delle persone con
disabilità.
Secondo alcuni Autori i principali domìni che permettono
al meglio di identificare e “misurare” la qualità della
vita sono:

il benessere fisico
l benessere materiale
il benessere emotivo
lo sviluppo personale
l’autodeterminazione
l’inclusione sociale

le relazioni interpersonali
i diritti

*Schalock et al. Concepatualization, Measurement, and Application of  Quality of              
life for Persons With Intellectual Disability. Mental Retardation, 2002; 40:64, 57-470



La finalità dei nostri workshops è proprio quella di
divulgare buone prassi messe in atto da e a favore
delle persone con disabilità e delle loro famiglie in
queste aree di interesse primario.

Dunque far conoscere ciò che, malgré tout, è stato
possibile realizzare ed è possibile riprodurre
(“esportare”) anche in altri contesti.



Se la disabilità costituisce una ferita o un lutto
difficilmente sanabile:
- ciò non implica l’impossibilità per coloro che ne sono
colpiti di essere comunque propositivi, creativi, e
quindi di dare un’immagine di sé che esuli dal cliché di
gente perennemente insoddisfatta, arrabbiata, che
esige e non è in grado di dare;
- ciò non implica l’impossibilità di modificare la
percezione che la gente ha del mondo della disabilità
conferendo a quest’ultimo un “potere contrattuale” non
dissimile da quello di tante altre categorie di
cittadini.



Gli eventi che VEDERE OLTRE ha realizzato 
trattano dunque esempi di buone prassi 
nell’ambito della   disabilità e …  



I





… alcuni contenuti anticipati 
in quell’occasione da Luigi 
Vittorio Berliri e Nicola 
Panocchia sono stati 
pubblicati dagli Autori in 
questo volume edito dalla 
Erickson nel dicembre 2014



www.youtube.com/watch?v=seBFddHqV0A
per il link visita il sito vedereoltre.org > Dal territorio

Il tema dell’affettività e della sessualità 
fu trattato nel convegno                                 

tenutosi a Roma il 16 maggio 2014                       
presso l’aula magna della Scuola Federico Caffè 

dal titolo 

“Dalla pelle al cuore – disabilità, affettività, sessualità”

curato da Anna Fiorelli
allora Presidente della Consulta per l’Handicap               

di questo Municipio 









… ed oggi, prossimi al         
3 dicembre, in cui si
celebrerà …







Oggi ascolteremo esempi di buone prassi tra i tanti che 
sarebbe stato possibile selezionare su questo 
argomento.
Abbiamo preferito che fossero rappresentate 
soprattutto, ma non solo, esperienze nate nel nostro 
territorio.

Abbiamo accolto il suggerimento di far uso 
dell’espressione “senza di voi” piuttosto che “dopo di 
noi” per schierarci dalla parte dei fruitori dei servizi di 
residenzialità.



Ci auguriamo che l’odierna condivisione 
di esperienze diverse 

possa rappresentare uno stimolo per l’ideazione 
di nuove forme collaborative di residenzialità.

Spazio, dunque, al coraggio della fantasia.



Per approfondire gli argomenti già trattati e ritornare alle relazioni di oggi 
visitate il sito dell’Associazione VEDERE OLTRE   www.vedereoltre.org 



e seguiteci su Facebook



DONATE IL 5 X 1000DONATE IL 5 X 1000

ALL’ASSOCIAZIONE ONLUS ALL’ASSOCIAZIONE ONLUS 
VEDERE OLTREVEDERE OLTRE

CF  97767100585CF  97767100585

(in www.vedereoltre.org)



Grazie 
dell’attenzione



Comunicazione di servizio
LE ASSISTENTI SOCIALI E GLI ASSISTENTI 

SOCIALI CHE DESIDERANO RICEVERE I CREDITI 
FORMATIVI DEVONO REGISTRARE LA PROPRIA 

PARTECIPAZIONE SULL’APPOSITO FOGLIO-FIRME 
SIA ALL’INGRESSO CHE ALL’USCITA E, ALLA FINE 
DEL WORKSHOP, COMPILARE E CONSEGNARE IL 

QUESTIONARIO DI GRADIMENTO. GRAZIE.

RIVOLGERSI CORTESEMENTE A CHIARACHIARA


